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7 giorni
in cammino

con la comunità

Parrocchia

in Balsamo
San Martino

Che titolo dare a questa piccola e strana miniatura del 1225?

La prima cosa che colpisce è indubbiamente la grande tavola al centro
dell'opera e il pensiero corre all'Ultima Cena.

Corpus Domini



Poi, i mille volti, posti in file ordinatissime,
ci portano alla scena della moltiplicazione.
in questo ci aiutano anche le dodici ceste,
messe lì in bella vista in primo piano.

Ma quella tavola, è troppo da “Ultima cena”!

E se l'autore avesse voluto mischiare i due racconti?

In realtà, qualche elemento per pensarlo, lo troviamo già nei Vangeli.
Nei racconti della moltiplicazione,
le parole di benedizione sul pane riprendono in modo quasi letterale
la benedizione sul pane eucaristico nell'ultima cena.

“ i cinque pani… al cielo, la benedizione,prese alzò gli occhi recitò li
spezzò li diedee ai discepoli perché li distribuissero alla folla.

E se la chiamassimo: “La cura di Dio” verso il suo popolo?

Ci aiutano i molti racconti della moltiplicazione
che rimandano sempre un'attenzione speciale di Gesù verso le folle
e del resto la stessa manna nel deserto rispondeva a questa logica.

"Ho inteso la mormorazione degli Israeliti. Parla loro così: "Al
tramonto mangerete carne e alla mattina vi sazierete di pane;
saprete che io sono il Signore, vostro Dio"".

Guardiamo dunque il quadro con questo occhio

Nel racconto troviamo tre protagonisti:

La folla,
quelli che capitano lì, per caso,
o spinti da dolori e problemi di cui nessuno si cura;
ascoltano la Parola, vedono i gesti di Gesù.
Facce tutte diverse, qualcuna già capace
di centrare lo sguardo su Gesù,
altri distratti, o forse frastornati
dai loro pensieri e preoccupazioni.

I discepoli
Distinguibili dall'aureola d'oro,

- ma è privilegio che pesa e ci vorrà molta fatica

per comprenderne il senso!-
Forse ritratti un po' ingranditi rispetto agli altri
personaggi, si stringono intorno al maestro



Gesù:

Dominante come il “pantocrator”,
colui che col Padre lo Spirito ha creato il mondo;
porta il segno della croce nell'aureola:
si mostra come il “benedicente”.
Benedice la tavola, benedice i discepoli,
benedice le folle;
è il “Benedetto” “che viene nel nome del Signore”,
è colui che si prende cura della folla
e la accoglie così come è;
istruisce i discepoli;
affida a loro il “pane della cura” di Dio per gli uomini.

Occorrono gli occhi grandi e spaesati dei discepoli
per distribuire questo cibo di vita;
occorre la contemplazione del “Benedicente”
per comprendere il mistero dell'eucarestia.
Ha consegnato ai discepoli la sua vita, il dono più prezioso che possedeva!
eppure è un dono a portata di ogni fratello che apra il cuore.

E le dodici ceste sono lì a dire a ciascuno di noi
che fare il discepolo è mettersi intorno a Gesù,
con gli occhi stralunati di chi ha accolto un dono,
di chi gode una presenza
e si lascia coinvolgere nel servizio dei fratelli.

Ecco perché i cristiani si radunano ogni domenica
a celebrare l’eucaristia!

Uniti in matrimonio
Malaspina Matteo Leonardo
Bergna Beatrice

Chiamati alla casa del Padre
Brovelli Adriano Luigi



Avvisi
Domenica 19

ore 18 S. MESSA nella chiesa della S. Famiglia
celebrata dai novelli sacerdoti don Michele e don Roberto

ore 19 Tempo per l’adorazione eucaristica personale
ore 20,30 adorazione eucaristica comunitaria
ore 20,45 avvio della processione eucaristica

verso la chiesa di S. Eusebio

Parrocchia San Martino

Orari estivo S. messe (Da sabato 26 giugno)

Feriali:(dal lunedì al venerdì)
una sola messa alle ore 9.00

per il periodo 25 giugno - 3 settembre

Sabato: sospesa la messa del mattino
per il periodo 25 giugno - 3 settembre

sabato prefestive
per il periodo 25 giugno - 3 settembre

ore 18.00 a S. Martino
ore 18.00 a in Cornaggia (sospesa dal 30 luglio al 3

sett.)

Domenica (a S. Martino)
per il periodo 25 giugno - 3 settembre

ore 8.00;
ore 10.30;
ore 18.00
a Robecco; ore 9.30 (sospesa dal 31luglio al 3 sett.

.


